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LA SVOLTA

GiuseppeCrimaldi

Si chiama Francesco Pio Valda,
ha solo vent’anni, ed è in carcere
perché considerato il presunto
assassino di Francesco Pio Mai-
mone, ucciso nella notte tra do-
menica e lunedì da un proiettile
vagante nel pieno della movida
scatenatadiMergellina.
Francesco Pio la vittima e Fran-
cesco Pio il carnefice, per una di
quelle fatalità tragiche chebalza
subito agli occhi. Valda è stato
fermato ieri poco prima di mez-
zogiorno nella sua casa di Barra
dagli agenti della SquadraMobi-
le guidata dal primo dirigente
Alfredo Fabbrocini, che erano
sulle sue tracce già da lunedì se-
ra, quando le indagini della Poli-
zia di Stato avevano consentito -
in tempi rapidissimi - di stringe-
re il cerchio intorno allo sparato-
re, inquadrando anche il conte-
sto complesso nel quale sarebbe
maturato il delitto.

LA RICOSTRUZIONE
Frenetiche, in Questura, le ore
immediatamente successive
all’omicidio di un innocente:
Francesco Maimone, diciotten-
ne pizzaiolo dalla faccia pulita e
dalla fedina penale immacolata,
ha pagato con la vita la più as-
surda delle circostanze che in
una città come Napoli pure pos-
sono trasformarsi inuna fatalità
senza appello: quella di essersi
trovato nel posto sbagliato, al
momento sbagliato. Èmortoper
essere capitato lungo la traietto-
ria di un colpo di pistola esploso
da Valda, che - al culmine di una
follia che non può trovare spie-
gazioni né giustificazioni - ha
estratto l’arma che aveva in ta-
sca senza esitare a puntarla con-
tro altre persone, altri giovani

che aveva forse riconosciuto co-
me“nemici” delRioneTraiano.
Ed è per questo che il contesto
investigativo si è arricchitodi un
nuovo particolare, anch’esso
sconvolgente: a scatenare la fu-
ria omicida, al di là del presunto
“affronto” di una scarpa caple-
stata e sporcata involontaria-
mente, sarebbe stato l’incrocio
casuale con una comitiva di ra-
gazzi provenienti da Soccavo, e
da quel Rione Traiano conside-
rato un nemico di camorra. Non
a caso a coordinare le indagini,
nelle ultime ore, è subentrata la
Dda con il procuratore Rosa Vol-

pe e il sostituto Antonella Fratel-
lo, accanto al pmClaudioOnora-
ti (della sezione Criminalità co-
mune): già, perché Francesco
PioValda è il rampollo di una tri-
stemente nota famiglia di crimi-
nali di Barra, quartiere della pe-
riferia occidentale cittadina. È fi-
glio del capoclan Ciro (decedu-
to) e fratello di Luigi, un altro
giovane violento che aveva fatto
parte di un commando di fuoco
che - sempre a Barra - esplose
colpi d’arma da fuoco contro un
16enne, ferendolo alla schiena.
Ma c’è di più: finito nei guai
quando eraminorenne e denun-

ciato per possesso di droga,
Francesco Pio Valda era stato
messo alla prova e “riabilitato”
per meriti sportivi (in qualità di
coach di una squadra di calcio
minore).

LA CATTURA
A Francesco Pio Valda gli inqui-
renti sono giunti grazie a una
certosina ricostruzione investi-
gativa fatta dagli uomini della
Mobile diretti da un vero poli-
ziotto di razza del calibro di Al-
fredo Fabbrocini. Nelle ore suc-
cessive alla morte del povero
Maimone, i poliziotti avevano

raccolto testimonianze impor-
tanti e - soprattutto - visionato i
filmati degli impianti di video-
sorveglianza presenti nell’area
degli chalet di Mergellina e
dell’intero lungomare.
Secondo la ricostruzione accusa-
toria, il ventenne fermato avreb-
be estratto la pistola, facendo
fuoco ad altezza d’uomo e pre-
mendo almeno tre volte il grillet-
to. Di qui la contestazione mos-
sa dai magistrati: omicidio vo-
lontario aggravato dal metodo
mafioso. Inutile domandarsi
perché un giovane di soli
vent’anni se ne sia uscito di casa

per andare a passare la serata
conunapistola in tasca; questa è
la sotto-cultura della quale si im-
bevono ragazzi cresciuti presto
e male, in contesti caratterizzati
da prevaricazione, violenza e so-
praffazione. È questo il clima
che intossicaNapoli, oggi.
Ma torniamo a ierimattina. Val-
da viene trovato dai poliziotti
nella casa delle “palazzine” di
Barra dove abita. Gli agenti pro-
cedono anche ad una perquisi-
zione, che riguarderà anche il
guardaroba del fermato, per in-
dividuare eventualmente gli abi-
ti che indossavanelmomento in
cui commetteva l’atroce delitto.
Subito dopo, il trasferimento in
Questura e l’interrogatorio alla
presenza del suo avvocato di fi-
ducia, il penalista Antonio Iava-
rone. Secondo indiscrezioni fil-
trate, il ventenne avrebbe fatto
dichiarazioni spontanee da in-
quadrare in un contesto difensi-
vo connotato anche da parziali
ammissioni. Fatto sta, però, che
pur avendo avuto il tempo di va-
lutare ogni possibile considera-
zione su quanto avrebbe causa-
to il proprio comportamento, il
ragazzo non ha mai avuto la co-
scienzadi costituirsi alla polizia.
Sempre grazie all’indagine-lam-
po degli investigatori, si è rico-
struita pure la fase immediata-
mente successiva alla sparato-
ria: FrancescoPioValda sarebbe
fuggito dalla scena del crimine a
piedi, venendo anche ripreso da
una telecamera di videosorve-
glianza stradale.
Nelle prossime ore si terrà
l’udienzadi convalidadel fermo,
scattato perché sussistono le
condizioni del pericolo di fuga e
dell’inquinamento delle fonti
probatorie. Dinanzi al gip Valda
potrà avvalersi della facoltà di
non rispondere, oppure decide-
re di liberarsi la coscienza am-
mettendo le proprie, pesantissi-
meresponsabilità.
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IL PERSONAGGIO

LeandroDelGaudio

Una famiglia segnata dal san-
gue, dall’uso delle armi, dalla
morte, quella subita in casa, per
mano di killer rivali, ma anche
quella arrecata agli altri: nemici,
spesso giovanissimi, nella infini-
ta partita per la conquista di un
marciapiede in cui spacciare,
ma anche nella nuova frontiera
della peggiore camorraccia citta-
dina. Quale? Quella della con-
quista degli spazi nella movida,
nel confronto più o meno a di-
stanza con altre paranze
all’esterno di chalet, baretti, lo-
calini frequentati durante lamo-
vida. Eccolo Francesco Pio Val-
da, presunto assassino di un ra-
gazzo che portava il suo nome e
che non c’entrava niente con fat-
ti di camorra. Lunedì notte, po-
che ore prima dell’alba avrebbe
ucciso il suo omonimo 18enne
(che, a differenza sua, veniva da
una nottata di lavoro) per una

scarpettamacchiata.Ha sparato
ad altezza d’uomo, tra la folla,
mirandoun ragazzo che è riusci-
to a schivare il proiettile. Chi era
il target dell’omicidio?Un perso-
naggiodi rioneTraiano, uno che
fa parte di una comitiva della
Loggetta, entrata in rotta di colli-
sione con Francesco Pio Valda,
che non ha esitato a sparare. Un
vizio di famiglia, quello delle ar-
mi e del grilletto premuto a san-
gue freddo, per il ventenne arre-
stato ieri. Basta leggere i fatti di
cronaca accaduti negli ultimi an-
ni, che riguardano sempre lo
stesso ceppo familiare. France-
sco Pio è il fratello di Luigi, che
appena lo scorso agosto ha spa-
rato (per uccidere) contro un ra-
gazzino di 16 anni. Stessa strafot-
tenza: fuoco per uccidere, in via
Bisignano, centralissima via del
quartiere Barra, contro un sedi-
cenne del quartiere. Una dina-
stia rosso sangue, se si pensa che
- circa dieci anni fa - la famiglia
Valda conosce la prima vera pa-
rentesi sanguinaria. E se si pen-
sa che la nonna di Luigi e Fran-

cescoPio è stata condannataper
associazione camorrista.Ma tor-
niamonel 2013, quando CiroVal-
da, padre di Francesco Pio e di
Luigi, viene ammazzato. È l’ini-
zio di una faida interna alla ca-
morra di Barra e Ponticelli, un
episodio che costerà la condan-
na all’ergastolo per il boss dei
Cuccaro. Intanto, Francesco Pio
Valda in questi anni era stato de-
nunciato per fatti di droga, quan-
doera ancoraminorenne: difeso
dall’avvocato Antonio Iavarone,
aveva ottenuto lamessa alla pro-
va, come istruttore di una squa-
dra di calcio, ma anche come
pizzaiolo, che è poi lo stessome-
stiere che sognava di fare Fran-

cesco Pio Maimone, il ragazzo
uccisoper caso lunedì notte.

IL SEQUEL
Storie di sangue e di camorra,
che si sono riversate al centro di
Napoli. In sintesi, il colpo di pi-
stola che ha ucciso Francesco
Pio Maimone, arriva solo al cul-
minediunmomentodi tensione
conaltri gruppi criminali.Quelli
di rione Traiano, per la precisio-
ne. Già, perché la notte tra do-
menica e lunedì si sarebbe ripe-

tuto quello che accadde nel 2017
in via Carlo Poerio, zona baretti.
Una sfida tra gruppi, tra paran-
ze, legate a precisi contestimala-
vitosi. Riavvolgiamo lo scorrere
del tempo. Viene confermato
che Francesco Pio Valda abbia
esploso dei colpi di pistola ad al-
tezza d’uomo per vendicarsi
contro l’affronto subito, legato
alla macchia comparsa su una
delle sue preziosissime snea-
kers. Ma è anche vero che di
fronte, il 20enne di Barra aveva
soggetti di rione Traiano, perso-
naggi con i quali aveva ingaggia-
to una lite per la storia della
scarpa sporca. Quindi: Ponticel-
li contro rione Traiano. Come
nel 2017, tra i baretti di Chiaia,
dove a sparare fu un personag-
gio di Fuorigrotta contro sogget-
ti dei Formicola di San Giovanni
a Teduccio. Come a dire: la ten-
sione delle guerre e delle faide
cittadine si è spostata in unama-
lamovida ora più chemai da de-
localizzare, e anche in fretta.
Possibile a questo punto che nel
corso degli ultimi giorni, ci sia-
no state delle provocazioni a
mezzo social - specie via Fb - tra
gruppi di giovanissimi che fre-
quentano le stesse zone. Una
possibilità che conferma l’esi-
stenza di dinamiche criminali,
nelle quali è finito stritolato un
ragazzino che nulla aveva a che
vedere con clan e nullafacenti
dell’areametropolitana.
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IL PADRE AMMAZZATO
E DUE FRATELLI
SEMPRE ARMATI
«QUEL VIZIO DI SPARARE
AD ALTEZZA D’UOMO
CONTRO I GIOVANISSIMI»

SCONTRO ALLO CHALET
TRA DUE GRUPPI
DI BARRA-PONTICELLI
E DEL RIONE TRAIANO
LA VITTIMA ERA LÌ
CON ALTRE PERSONE

La città violenta

LA TRAGICA BEFFA
DELLO STESSO NOME.
IDENTIFICATO
ATTRAVERSO
LE TELECAMERE
DI SICUREZZA

CARNEFICE E VITTIMA

Nelle foto tonde in alto
Francesco Pio Valda, presunto
omicida di Francesco Pio
Mainome (sotto)

MERGELLINA La zona degli chalet
dove è stato ucciso Francesco
Pio Maimone

`Denunciato da minore per reati di droga
era stato riabilitato per «meriti sportivi»

`Francesco Pio Valda bloccato a Barra
«Omicidio con aggravante mafiosa»

Una famiglia rosso sangue
anche la nonna “affiliata”

UNA MATRONA ACCUSATA
DI ASSOCIAZIONE
CAMORRISTICA
E LA SFIDA TRA PARANZE
PER LA CONQUISTA
DEGLI SPAZI DEL BY NIGHT

Mergellina, fermato
un ventenne: i clan
gli uccisero il padre


